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L'industria serica comasca. 
Dinamiche localizzative e caratteri strutturali 

Summary: THE S1u< I NDUSTRY IN THE PROVINCE OF COMO . LOCATION DYNAMICS AN O STRUCTURAL CI-IARACTERIST ICS 

The stu.dy analyses in the long tenn the location dynamics of the silk industry in the jlrovince of Como in relation to the 
stru.ctural changes of the j1roductive cycle. These dynamics have taken to the concentration of activity in the southern f1art 
of the J1rovince. Then the study jloints out the jlresent characteristics of this secto1; which is articulated in dijf erent tyf1es of 
firms (nwnerous smallfinns,few la1gerfirms and converter). 
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1. Introduzione 

L'attività serica caratterizza da secoli il territo­
rio comasco 1. Introdotta nel Cinquecento, ma 
affermatasi a partire dal Settecento, essa si è 
basata sulla lavorazione del solo filato naturale 
di seta fino agli anni venti del Novecento, quan­
do ha cominciato ad orientarsi verso l'impiego, 
divenuto nel tempo via via crescente, delle fibre 
artificiali cui si sono poi aggiunte quelle sinte­
tiche 2. 

Le trasformazioni merceologiche del setificio 
comasco s'inquadrano peraltro nella generale 
tendenza del settore serico in Italia: oggi esso 
comprende la produzione di tessuti e articoli di 
seta pura, di seta mista e di filato continuo artifi­
ciale e sintetico. 

La lavorazione della seta costituisce dunque 
solo una componente dell ' industria serica 3

; è 
tuttavia parte integrante di un'industria per la 
quale la provincia di Como si colloca al primo 
posto in Italia: detiene, infatti , più del 60% 
delle unità locali e oltre il 70% degli addetti 
totali 4. 

L'attività serica comasca si può ritenere inoltre 
che, data la sua importanza, dia il contributo di 
gran lunga più consistente alle esportazioni ita­
liane di tessuti di seta e di fibre artificiali e sin­
tetiche 5 . 

Dal punto di vista territoriale essa si concentra 
nella fascia di alta pianura e di collina, secondo 
uno schema insediativo che è andato definendosi 
nella prima metà del I ovecento. Ciò emerge da 
un esame dei mutamenti localizzativi delle produ­
zioni seriche avvenuti nel tempo. 
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2. Dinamiche localizzative 

In una prospettiva di lungo periodo è da osser­
vare come il setificio comasco abbia mantenuto un 
rapporto di stretta connessione con l'agricoltura 
fino alla seconda metà dell 'Ottocento. Associato 
alla gelsibachicoltura, il ciclo serico era articolato 
in diverse fasi, a ciascuna delle quali corrispondeva 
una specifica localizzazione 6

. Le principali erano 
date dalla trattura, dalla torcitura e dalla tessitura. 
A metà Ottocento, in un contesto tecnologico di 
tipo tradizionale, salvo casi eccezionali, la trattu­
ra, esercitata in unità produttive che utilizzavano 
recipienti scaldati dal fuoco, era ampiamente dif­
fusa sul territorioì; la torcitura, condizionata dal­
la disponibilità di energia idraulica, era più con­
centrata della trattura per la maggior complessità 
delle operazioni e delle attrezzature impiegate; la 
tessitura, effettuata a domicilio con telai a mano, 
era nettamente polarizzata a Como. 

A seguito della grande crisi bachicola di metà 
Ottocento 8, si verifica un cambiamento struttura­
le della trattura: si afferma l'uso del vapore e si 
riduce il numero delle filande, con l'eliminazione 
dal mercato di quelle di piccolissima dimensione; 
nello stesso tempo, la trattura perde quel carattere 
rurale che possedeva in precedenza. Un analogo 
processo di ammodernamento interessa la torci­
tura. 

Tra la fine dell 'Ottocento e l'inizio del ove­
cento si avvia anche la trasformazione in senso 
industriale della tessitura , con la diffusione dei 
telai meccanici e l'accentramento dell 'attività in 
strutture d 'impresa, pur nel sussistere del lavoro 
a domicilio. 
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Alla vigilia della prima guerra mondiale le uni­
tà industriali operanti nelle diverse fasi del ciclo 
serico, considerate nel loro complesso, erano pre­
senti in numerosi centri del territorio comasco, 
localizzandosi in massima parte nella fascia di 
alta pianura e di collina, dominata dal capoluogo, 
e lungo le sponde del lago. Le strutture preva­
lenti e più diffuse erano attive nella trattura e 
nella torcitura; la tessitura rimaneva concentrata 
quasi totalmente a Como 9. 

Il quadro insedia tivo d'inizio Novecento è stato 
soggetto a profondi mutamenti tra la prima guerra 
mondiale e l'immediato secondo dopoguerra. Tali 
mutamenti possono essere colti , a titolo indicati­
vo, cioè a prescindere dalla variazione dimensio­
nale delle attività, confrontando la situazione dei 
comuni della provincia agli estremi del periodo 
- più precisamente alla vigilia della prima guerra 
mondiale e al 1951 - sulla base della presenza di 
unità produttive seriche 10

. Ne risulta una tipologia 
di comuni così articolata: 

Tipologia di comuni 

• A 

"' B 
o e 

O 6 
L_____L__J km 

Varese 

Provincl.1 di 

Milano 

ProYlltcia di 

SondJio 

Lecco 

Fig. 1. L'industria serica in provincia di Como nel perio­
do compreso tra la vigilia della prima guerra mondiale 
e il 1951. 
A - comuni con unità produttive alla vigilia della prima 
guerra mondiale e al 1951; B- comuni con unità produttive 
alla vigi lia della prima guerra mondiale ma non al 1951; C 
- comuni con unità produttive al 1951 ma non alla vigilia 
della prima guerra mondiale. 
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A - comun i con unità produttive sia alla vigilia del­
la prima guerra mondiale che al 1951. In questi 
comuni l'industria serica si è consolidata; 

B -· comuni con unità produttive solo alla vigilia 
della prima guerra mondiale. Sono i comuni 
in cui l'attività serica è stata in seguito abban­
donata; 

C - comuni con unità produttive solo al 1951. In 
questi comuni la localizzazion e dell'industria 
serica è avvenuta nel periodo successivo alla 
prima guerra mondiale. 

Come si può osservare (fig. 1) 11
, tra la vigilia 

della prima guerra mondiale e il 1951 si delineano 
alcune tendenze di fondo. Innanzitutto l'attività 
serica s' impone decisamente nella parte meridio­
nale del Comasco. Da un lato, infatti, permane nei 
centri in cui era già insediata; dall 'altro si svilup­
pa in altri centri. Quelli di nuova localizzazione 
si trovano, in particolare, nel settore occidentale 
della fascia collinare, coinvolto nel decentramen­
to del capoluogo provinciale. L'insediamento 
delle imprese è stato favorito in essi dalla possi­
bilità di reperire più ampi spazi, di avvantaggiarsi 
del sistema di trasporti esistente, di fruire delle 
economie esterne. In questo settore territoriale, 
come nel resto della fascia meridionale, le impre­
se sono ormai quasi completamente dedite nel 
secondo dopoguerra, con il progressivo utilizzo 
delle fibre artificiali e sintetiche, alla tessitura e, 
in alcuni casi, specialmente a Como, alla tintura 
e stampa 12

. 

Diversa, rispetto alla dinamica della parte meri­
dionale della provincia, è stata quella della parte 
centro-settentrionale. Numerose sono le località 
che accusano la scomparsa dell'attività serica. 
Si tratta per lo più di località montane in cui la 
torcitura era stata attratta per lungo tempo dalla 
disponibilità di forza idraulica. 

Nel giro di un quarantennio si è dunque veri­
ficato un processo di redistribuzione territoriale 
dell'industria serica, che ha portato all 'addensa­
mento dell'attività nella sezione meridionale del­
la provincia. Come già era avvenuto nella fase di 
prima industrializzazione, questo processo appa­
re collegato ai cambiamenti strutturali del ciclo 
produttivo, a loro volta sollecitati da fattori eso­
geni. 

3. Il quadro attuale 

Nella sezione meridionale del Comasco, e so­
stanzialmente negli stessi centri, si svolgono oggi 
le lavorazioni seriche. Le dinamiche localizzative 
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dell 'ultimo sessantennio, infatti , hanno seguito 
le stesse linee d i tendenza del periodo preceden­
te 13 _ 

Il quadro attuale può tuttavia essere meglio 
precisato considerando la distribuzione territo­
riale degli addetti nel settore serico che, come si 
è detto , comprende le varie lavorazioni della seta 
e delle fibre a titolo fine naturali, artific iali e sin­
tetiche 14

. Tali lavorazioni sono schematicamente 
r iconducibili alla fase di torcitura, di tessitura e di 
tintura, stampa e finissaggio , fase quest 'ultima in 
cui avvengono i processi di nobilitazione del tes­
suto 15

. Ciò dà luogo a lla produzione di tessuti per 
abbigliamento e accessori (come fou lard e cravat­
te) , di tessuti per arredamento (come i tendaggi) 
e di tessuti per usi vari (come la fabbricazione di 
ombrelli). Nel se ttore serico comasco figura an­
che, benché limitata rispetto alla produzione di 
tessuti , la confezione degli stessi accessori 16

. 

Le industrie seriche, con oltre 11.500 addetti 
(che rientrano per poco meno dei tre quinti nella 
tessitura e per i due quinti nel finissaggio), risul­
tano massicciamente concentrate a Como e nel­
l 'area circostante (fig. 2) 17

. In soli dieci comuni, 
ciascuno con almeno 300 addetti, si localizza oltre 

meno di I O addetti 

• da 10 a 49 addetti 

• dn 50 a 99 addetti 

• da 100 • 299 addetti 

• da 300 a 499 addetti 

• 500 e più addetli 

O 6 
'----'----1 km 

Provincia di 

Varese 

Provincia di 

?vlilauo 

Provb1cla di 

Sondi.io 

Lecco 

Fig. 2. Distribuzione territoriale degli addetti nell 'i ndu­
stria serica in provincia d i Como al 2007. 
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la metà dei posti di lavoro complessivi ; la restan­
te parte si fraziona, salvo pochi casi, oltre che in 
diversi centri de lla stessa area, in numerose altre 
locali tà della fascia meridionale della provincia. 

In questo ambito territoriale opera pertanto la 
quasi totalità delle unità locali dell ' industria serica 
comasca. Esse hanno una dimensione media con­
tenuta, di meno di 20 addetti, dato che riflette, sia 
pure parzialmente, la struttura del settore. 

La molteplicità delle operazion i effettuate 
nelle diverse fas i della produzione si associa alla 
presenza di una miriade di piccole e piccolissime 
imprese terziste, dotate di elevata specializzazione 
in alcune lavorazioni intermedie. Esse coesistono 
con imprese di maggiori dimensioni , integrate al 
proprio interno. Una peculiare tipologia di im­
prese, anch'esse di limi tata dimensione, è inoltre 
data dai converter, operatori prevalentemente com­
merciali che, per loro iniziativa o su commissione, 
realizzano il prodotto coordinando le imprese ter­
ziste cui affidano le lavorazioni 18

. 

Al servizio delle attività produttive si collocano 
poi quelle che fanno capo ad alcune figure profes­
sionali , dai disegnatori agli stilisti, ai fotoincisori 
dei quadri per la stampa. Il che sottolinea la com­
plessità della struttura e la rilevanza occupazionale 
del settore serico comasco. 

È un settore che si trova a dover fronteggiare 
un 'agguerrita concorrenza internazionale, soprat­
tutto da parte dei paesi asiatici - in primo luogo 
la Cina - che, oltre ad esportare prodotti a basso 
costo, sono stati in grado negli ul timi anni di mi­
gliorare la qualità dell 'offerta 19

. 

È anche un settore che risente dei mutevoli 
gusti dei consumatori e che è condizionato dalla 
distribuzione, cioè dalle case di moda. 

Esso, tuttavia, può avvalersi di un patrimonio 
di conoscenze sedimentato nel tempo. La valo­
rizzazione della "cultura della seta" implica però 
la cooperazione fra i diversi soggetti che operano 
sul territorio: dalle imprese ai centri di ricerca 
e di formazione, dalle istituzioni pubbliche alle 
associazioni di categoria. 

Note 

1 Per una sintesi delle sue origini e delle sue vicende stori­
che si vedano B. Caizzi, Storia del setificio comasco. L 'economia 
(Como, Centro Lariano per gli Studi Econom ici, 1957) e D. 
Severin, Storia dell 'industria serica. comasca. (XV!fl-XX sec.) (Como, 
La Provincia di Como, 1960). In questi lavori, e in que lli di 
carattere storico che saranno citati in seguito, il Comasco, dal 
Iato amminisu·ativo, corrisponde a un 'area più vasta di quella 
de ll 'attuale provincia di Como. Ancora dopo l'unificazione, 
fino al 1927, essa includeva la parte settenu·ionaie della pro­
vincia d i Varese e la provincia di Lecco; successivamente, fino 
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al 1992, la provincia cl i Lecco. I conten uti degli stud i storici 
possono comunque essere largamente rife riti al Comasco nella 
sua odierna delimitazione. 
2 Le fibre artificial i (va ri tip i cli rayon) sono ottenute da lla 
ce llulosa; quelle sintetiche (po lieste re e poliammide) da de­
riva ti de l petrolio. 
3 1 e l 2005 i quantitativi cli seta utilizzati nella tess itura serica 
ita liana erano pari al 14% delle materie prime complessive. Si 
veda Prometeia, Tessile comasco e sistema. -moda. di fronte alla crisi. 
Risultati perfattu.rato ed export nel 2008 e scena:1i /1er il tessile-moda 
(Como, 11 giugno 2009, Centro Tessile Serico), p. 25, reperi­
bile al sito <,,~vw.co.camcom.it>. 
4 Dati relativi al 2001 forn iti da Sistema Moda Italia. 
' L'andamento de lle esportazio ni nel periodo 2001-2008 è ri­
portato in Prometeia, 0/1. cit., pp. 25-26. 
6 Per un approfondimento storico degli aspetti strutturali e 
loca lizzativi del setific io , nell 'ambito dei cambiamenti dell 'at­
tività manifatturiera comasca, si vedano A. Cova, «L'alternativa 
manifatturiera», in S. Zaninelli , a cura cli , Da -un sistema. agri­
colo a. -un sistema. indu.st·1ia.le: il Coma.sco dal Settecento a.I Novecento 
(Como, Camera cli Commercio, Industria e Agricoltura, 1987) , 
voi. I, Il difficile equilibrio agricolo--ma.nifa.tt11:1iero (1750-1814) , pp. 
131-265; P. Cafaro, "Il progressivo affermarsi dell'industria", 
in S. Zaninelli, a cura di , 0/1.cit., voi. II, La I-unga trasfor111.azione 
tra. due c1isi (1814-1880) (ibidem , 1988), pp. 151-333; L. Trezzi , 
"La definizione cli un 'area manifatturiero-industriale", in S. 
Zaninelli , a cura cli , op. cit., voi. III, L 'a.ffermazione ind-ustria.le 
(1880-1914) (ibidem, 1989) , pp. 105-271. Si veda inoltre A. 
Cova, "Dal dominante setific io all ' industria multisettoriale", in 
G. Rumi , V. Vercelloni, A. Cova, a cura cli , Como e il suo tenitorio 
(Milano, Cariplo, 1995), pp. 341-373. 
' La trattura e soprattutto l'allevamento dei bachi si svolge­
vano in condizioni ambientali particolarmente disagevoli per 
gli addetti , in primo luogo donne e bambini, come è messo 
in evidenza in G.E. Cancliani, Il te1npo della seta (Como, Museo 
didattico della Seta, 2000). 
8 A.M. Galli , "Il Comasco nella 'grande crisi ' bachicola (1854-
1874) ", Econ.0111-ia. e sto,ia, 14 (1967) , pp. 185-229. 
9 Si veda la carta fuori testo in B. Caizzi, 0/1. cit. 
10 Le informazio ni utilizzate per la comparazione sono ricavate 
da B. Caizzi, op. cit. , carte fuori testo . Per i comuni si è fatto 
riferimento alla suddivisione amministrativa attuale della pro­
vincia. Essi sono stati definiti te nendo conto delle variazioni 
cli confine intervenute nel tempo e desunte da Istat, Uni tà 
am.ministra.tive. \la:1iazioni territoriali e di nome dal 1861 al 2000 
(Roma, Istitu to Nazionale cli Statistica, 2001) e dal Bollettino 
Ufficia.le della. Regione Lo111-bardia, n. 49, 1 ° suppi. ore! . ciel 3 Di­
cembre 2002 . 
11 Questa carta e la successiva sono state reali zzate con il pro­
gramma Are \liew, la cui appl icazione è stata effettuata da Paolo 
Mol inari . 
12 L'orien tamento delle industri e a sostituire la lavorazione 
della seta con quella cli altre fib re si è manifestato negli anni 
venti e soprattutto negli ann i trenta del Novecento, con l'in­
u·ocluzione ciel rayon. I motivi furono vari : l'abbandono della 
ge lsibach icoltura (connesso alla modificazione delle strutture 
agra rie, in tervenuta a partire dalla fine dell 'Ottocento) , la 
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concorrenza asiatica, la caduta de lla domanda mondiale per 
effe tto della crisi de l I 929. Su questi aspetti si veda A. Cova, 
"Dal dominante setificio all ' industria multise ttoriale", cii. , pp. 
356 ss. 
13 Anche se con le cautele imposte dalla diversi tà cli fonti , è da 
ri levare che nel 2007, fra i comuni con industrie seriche, ve ne 
sono 17 in più e 7 in meno rispetto al 195 1 (per la fonte dei 
dati re lativi al 2007 si veda la successiva nota 17) . 
1
•
1 Il fi lato naturale di se ta è inte ramente im portato, per la 

maggio r parte dalla Cina e , in misura minore, dal Brasile, 
dal Vietnam e dall ' India. Un 'ana lisi cli ca rattere generale del­
l' industria serica comasca è contenuta nei lavori cli F. Sacco, 
"Il distretto serico di Como", in G. Brunetti, M. Marelli , F. 
Visconti, a cura di , Euro e distretti indu.st·1ia.li. Una. iicerca nella 
rea.Llà lombarda (ìV!ilano, FrancoAngeli , 2000), pp. 211-272 e F. 
Al berti, La seta. si tinge di crisi? Stra.tegie e modelli imjJrenditmia.li nel 
distretto indmtriale di Como (Milano, Guerini e Associati, 2003). 
Di questi lavori e delle informazioni acquisite attraverso con­
tatti avuti con alcuni operatori tengono conto le osservazio ni 
esposte sul settore se ri co. 
" La fase di nobilitazione, in cui sono utilizzati coloranti 
e tecnologie dive rsificati in funzione del tessuto trattato, influi­
sce in modo determinante sulla qualità e sul valore del pro­
dotto. 
16 Tessuti e accesso ri sono venduti, oltre che sul mercato in­
terno, su quello estero, principalmente ne i paesi dell 'Europa 
occidentale e quindi negl i Stati Un iti. Interessanti prospettive 
per le esportazion i sono offerte dai nuovi mercati emergen­
ti (quali Russia, Cina, India), rivolti a ll 'acquisto di articoli cli 
quali tà, come quelli comaschi. I prodotti se ri ci incidono note­
volmente sulle esportazioni e, più in generale, su lle caratteristi­
che dell ' industria tessile , un ' industria portante dell 'economia 
provinciale. Si veda F. Al berti , a cura di, Il distretto tessile di Com.o. 
Ana.l-isi e /Hos/1ettive di sviht/1po. I O Ra./1/1orto di ·1icerca.. Osserva.tolio 
su.I Distretto Tessile di Co111.o (Roma, Ararne, 2006); inoltre Prome­
teia , I l distretto tessile comasco. Struttura dell 'offerta e 1iS1.Lltati econo­
mico-finanziari (Como, 4 dicembre 2008, Centro Tessile Serico), 
reperibile al sito <11~1~v.co.camcom.it>. 
"La fonte dei dati , che sono stati forniti dall 'Ufficio Studi e 
Statistica de lla Camera cli Commercio cli Como, è costituita 
dall 'archivio Smail (Sistema monitoraggio annuale imprese 
lavoro). Essi sono relativi alla fine del 2007 e si riferiscono ai 
comparti produttivi che più direttamente sono associati alle la­
vorazioni seriche (codici di classificazione Ateco 2002: 171500, 
172400, 173000 e 174000). 
18 Il ruolo principale ciel converler «non è quello produttivo, 
ma piuttosto quello di "vettore" dei flussi informativi tra il mer­
cato ed i produttori specia lizzati, ve icolando, da una parte , le 
esigenze che la moda fa emergere e , dall 'a ltro , le so luzioni che 
la creatività ciel distretto è capace cli esprimere» (Sacco, 
0/1. cit., p. 221). La categoria de i con.verter non è inclusa nel 
numero degli addetti all ' ind ustria se ri ca precedentemente 
indicato. 
19 A favore dei paesi asiatici hanno giocato,cla un lato il tra­
sferimento in essi dall'Europa di tecnologia e cli tecnici spe­
ciali zzati , dall'altro la stessa rivalutazione dell'euro rispetto al 
dollaro , moneta in cui regolano le loro transazion i. 
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